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LECCE-NAPOLI Crippa vuota il sacco: «Il Milan è forte, troppo forte 
Si esalta anche Colombo che non è certo più bravo di me» 

controprove «La squadra non va e mi ritrovo fuori dalla nazionale: ma io che c'entro?» 
— — «Quei fischi del San Paolo mi hanno fatto male. Noi facciamo quello che possiamo» 

«Bigon non è un allenatore fantoccio» 
Bellissime, a Lecce, le strade e le chiese: un baroc
co straziante. Come il Napoli prigioniero di se stes
so, dei suoi obblighi di unico, autorevole insegui
tore del Milan. Basta guardare i volti dei giocatori 
di Bigon: striscianti. Gli occhi: vuoti. Basta osser
varli andare a cena: stanchi. «Il Milan è lontano». 
Crippa ha voglia di raccontare che agonia è, que
sta del Napoli. Se poi è proprio un'agonia. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • LECCE. Crippa a voce bas
sa. •Prima uno mi fa: contro il 
Lecce dovete almeno pareg
giare. Ridicolo, che vuol dire 
pareggiare? Un cretino, non 
capisce niente di calcio: dob
biamo vincere e basta. Certe 

' volte non hai scelta nel calcio, 
specie se devi fare ragiona
menti di classifica sui punti 
che hai te e quelli che hanno 
gli altri. Chiaro che noi, i nostri 
calcoli, li facciamo, siamo co
stretti a farli sulla classifica del 
Milan. E io dico che quelli con
tro la Juve non perdono. Forse 
non vincono, ma di sicuro non 
beccano. Ho letto i giornali in 
settimana, li ho letti anche do
po la partita che i rossoneri 
han giocato contro il Malinos. 
Ho letto: il Milan è stanco. 
Un'imbecillità. Quelli al massi
mo possono essere un po' af
faticati, e nemmeno troppo io 
credo. Piuttosto, è genie che sa 
fare i suoi calcoli e dal Belgio 
son venuti via con un buon 
punto, a San Siro voglio vedere 
che fine fa il Malines. Ho an
che letto: grandi parate di Cal
li, ma c'era un po' di stupore 
sotto. E perché, mi domando 
io. Galli non gioca con il Mi
lan? Forza, diciamo la verità, ai 
giornali fa comodo scrivere 
che il Milan non ce la fa più, 
che annaspa, che 6 stanco e 
ha bisogno di riposo. Perché 
era questa l'unica cosa rimasta 

da scrivere sul Milan. lo non 
faccio il giornalista, ma qual
cosa ho imparato di certi mec
canismi; e ad un certo punto, 
anche del Milan non si sa più 
cosa scrìvere. Allora la notizia 
diventa una presunta stan
chezza, alla quale io non cre
do, ma se ne può sempre ri
parlare guardando novantesi
mo minuto». 

•Cosi, più o meno per gli 
stessi meccanismi, é stato det
to e scritto che il Napoli é alla 
frusta, per molti siamo una 
squadra finita, fisicamente e 
psicologicamente in condizio
ni pietose. Per questo il Milan 
potrebbe già andare in giro a 
dire di aver vinto lo scudetto. 
La verità è che se il Milan ci ha 
ripresi cosi bene, limpidamen
te voglio dire, con una progres
sione da applausi, è solo per
ché il Milan é una squadra che 
gioca su. più in alto di noi. Più 
in alto, vomii dire, nel gioco e 
nel modo di pensare al gioco. 
Il Napoli ha solo continuato a 
fare il suo campionato, un 
campionato normale, cioè bel
lo ma umano, con i suoi alti e i 
suoi bassi. La gente non l'ha 
saputa fare questa distinzione 
tra Napoli e Milan, e non è 
nemmeno riuscita a capire 
certe nostre difficoltà oggettive 
dovute a infortuni e sfortuna. E 
allora domenica scorsa ci han-

Careca ko 
Maradona 
ritorna 
in campo 
• i LECCE II Napoli arriva 
senza Careca. Il brasiliano non 
è partito: febbre. Bigon abba
stanza sconsolalo: «Pensava
mo che ce la facesse, che recu
perasse. Invece il giocatore é 
molto giù fisicamente, debilita
to. Inutile portarlo con la squa
dra. Un vero peccato, la sua 
progressione e le sue capacità 

di segnare ci avrebbero fatto 
molto comodo. Fortuna che 
Diego sta meglio». Sia meglio e 
gioca. Forse, prima di scende
re in campo, dovranno fargli la 
solila iniezione. «Ma a lui non 
si può rinunciare-, la frase di 
Bigon è piena di sospiri. 

Al posto di Careca, Mauro. 
Questo cambia qualcosa nei 
disegni tattici del Napoli. Può 
dirsi che alla fine resti fuori Fu
si, però ci sono possibilità 
(molte, in verità) che Bigon 
decida invece di fare a meno 
di Francini. Sulla sinistra, per 
correre verso il tornante lecce
se Moriero, finirebbe Crippa. 
Se Bigon vuol vincerla questa 
partita, in fondo non può che 
decidere cosi. 

CFa.Ro. 

Massimo Crippa, venticinque anni, centrocampista 
del Napoli. Dopo l'esordio con il Torino è stato ceduto 
al Napoli nel 1988. Sotto Walter Zenga a terra. Ma il 
portiere dell'Inter non è prostrato davanti al suo 
presidente: anzi, è furioso per le critiche 
che Pellegrini gli ha rivolto 

no fischiato. Ci hanno offeso». 
•Mi è dispiaciuto. Se dico 

che quei fischi mi hanno fatto 
male, magari passo per il solito 
retorico. Al quale poi dentro, 
dice la gente, non gliene frega 
niente. No, non é vero: I fischi 
mi hanno ferito. Noi facciamo 
quello che possiamo fare, 
sempre e a qualsiasi costo. 

Può darsi che I tifosi napoleta
ni si siano abituati troppo be
ne, qui una decina di anni fa 
c'era la fame anche nel calcio. 
È facile diventare troppo esi
genti, dal basso verso l'alto si 
cammina sempre facilmente, il 
difficile é riuscire a fare il con
trario». 

•Impazzisco, se ci penso: 

ma ci hanno fischiato dopo un 
campionato cosi, che almeno 
teoricamente possiamo anco
ra vincere e che comunque ab
biamo condotto sempre in te
sta. Quando il Milan ha ingra
nato ci è montato in testa, però 
questo, l'ho già detto, é un pro
blema loro più che nostro, e 
poi di certo non è tutta colpa 

di Bigon. Dicono che é un alle
natore buono, troppo buono. 
Ho letto anche: Bigon è un fan
toccio. Non 6 vero, questo solo 
posso dire, e lo dico. A quelli 
che accusano, mi permetto di 
ricordare che comunque ha 
dovuto superare momenti diffi
cili, e non mi riferisco solo a 
qualche polemica». 

«Ora uno può farla benissi
mo un'analisi di questa squa
dra e dire che siamo arrivati al 
capolinea, magari vista in un 
certo modo può anche essere 
cosi. Ma bisogna aggiungere 
per onestà che davanti al Mi
lan, prima o poi, ti scanzi. La 
verità è questa: troppo forti. 
Troppo, in tutto. Nel gestire la 
società e però anche nel ren
derla pubblica questa condu

zione, nel far capire agli altri 
come si diventa grandi. E poi 
grandi in campo. Con la regola 
che i fuoriclasse fanno sempre 
la differenza, perché poi non è 
che Evani o Colombo siano 
più bravi di me, soltanto la loro 
squadra li esalta, e allora fini
scono nei titoli giusti. Io, 
per dire, quest'anno ho fatto 
un buon campionato, e invece 
mi sono ritrovato addirittura 
fuori dalla Nazionale. Che 
c'entro io con il momento del
la squadra? Non lo so, per que
sto non ho nemmeno capito il 
ragionamento che ha fatto Vi
cini, libero di chiamare chi 
vuole, ma se davvero bisogna 
chiamare quelli che vanno be
ne, io aspetto che alla fine mi 
ci metta nei ventidue». 

INTER-VERONA I giocatori nerazzurri rispondono a muso duro alle critiche del presidente Pellegrini 
Ferri: «Non ci servono angeli custodi» Zenga: «So daiìie quello che devo fare» 

Per favore niente prediche, siamo professionisti 
Dopo la sfuriata di Ernesto Pellegrini, l'Inter é ap
parsa infastidita e frastornata dalle parole di fuoco 
usate dal presidente. Berti ci scherza su: «È vero 
siamo dei monellacci». Sulla professionalità invece 
non è d'accordo Ferri. «Ci stiamo allenando da lu
glio sempre con lo stesso impegno». Zenga, l'«uo-
mo tv» dei campioni d'Italia infine dice a muso du
ro: «So cosa devo fare e non accetto consigli». 

PIER AUGUSTO STAGI 
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• • APPIANO GENTILE. Le 
campane di Appiano hanno 
da poco suonato le dodici. Il 
centro sportivo della Pinctina, 
quarticr generale dell'Inter é 
accarezzato da un timido ven
to primaverile, che rende più 
sopportabile il primo caldo di 
stagione. In questo clima idea
le, i volti imbronciati e scuri di 
Zenga e compagni, fanno da 
contrasto. Il solo Nicola Berti, 
lo «yuppie» di questa Inter fan-
nullona e imborghesita, ha vo
glia di scherzare, e stemperare 

quella tensione che si é venuta 
a creare attorno alla squadra 
di Trapatloni. «E giusto che ci 
controllino-dice ridendo- fuori 
dal campo noi diventiamo tutti 
degli autentici monellacci». Il 
ventiduenne centrocampista 
di Salsomaggiore, portaban
diera dell'Inter dei record nella 
passata stagione, é certamente 
quello che cerca in maniera 
goffa di sdramaltizzare una si
tuazione di chiaro imbarazzo. 
Poi ecco arrivare Riccardo Fer
ri, che oggi tornerà a giocare 

sin dal primo minuto dopo 100 
giorni dal suo grave infortunio. 
Ferri, si aspettava una reazione 
del genere da parte del presi
dente? «Capisco l'amarezza 
del presidente - dice il terzino 
nerazzurro e della nazionale -
però personalmente mi ha da
to fastidio che abbia parlato di 
mancanza di professionismo. 

Ecco questo non mi sembra 
giusto, anche perché noi è da 
luglio che ci stiamo allenando 
con il massimo dell' impegno». 
Cosa ne pensa della tirata d'o
recchio rivolta a quei suoi col-
leghi che abitualmente ap
paiono in televisione? • Non é 
da quest'anno che Zenga con
duce Forza Italia; perché lo 

scorso anno andava bene e 
quest'anno no?». Ma secondo 
lei a questa Inter, quest'anno 
di cosa é realmente mancalo? 
«E mancata una buona dose di 
grinta, di determinazione che 
nella passata stagione ci ha 
permesso di ribaltare situazio
ni difficili. Ci sono stati anche 
però molti infortuni, che sono 

andati a gravare su una rosa 
non certo ampia. Tengo anche 
a precisare - ha proseguito 
Ferri - che questa squadra non 
ha bisogno di nessun "angelo 
custode", qui ci sono dei pro
fessionisti non dei bambini». 
Tutta la squadra, meno uno. 
ha assorbito il colpo. L'unico 
che si sente profondamente fe
rito è Walter Zenga, che a mu
so duro ha detto: «Dopo otto 
anni di Inter e 35 partite in na
zionale, penso di non aver bi
sogno di alcun consiglio, tanto 
meno se questi vanno a tocca
re la mia vita privata ed extra 
calcistica, lo sono un profes
sionista con una certa espe
rienza e so perfettamente cosa 
posso e cosa non devo (are. 
Tengo inoltre a precisare, che 
non mi sento e non mi sono 
mai sentito appagato. Chi mi 
vuol giudicare però, lo faccia 
quando io sono in campo. 
Contro il Verona - ha prose
guito - giocherò la mia 199 
partita in maglia nerazzurra, 

voglio vincere, cosa che desi
dero fare anche la domenica 
successiva per festeggiare nel 
migliore dei modi le mie 200 
partite. Il resto comunque lo 
spiegherò personalmente al 
presidente». Trapaltoni dal 
canto suo sorride ma si trince
ra dietro il silenzio. «Posso solo 
dirvi che la squadra sta bene e 
contro il Verona potremo di
sporre sia di Bianchi che di 
Verdelli perfettamente recupe
rati. Certamente i ragazzi di
sputeranno una grossissima 
partita, tutto qui». Infine Lothar 
Matthaeus. «Non sono conten
to per come ha parlato il presi
dente, ma non posso neppure 
rispondere». Poi si congeda 
con una battuta. «Volete sape
re cosa ne penso dei premi 
che il presidente non è più in
tenzionato a pagare? Se dome-

*nica prossima batteremo il Mi
lan, il presidente forse pagherà 
». Della serie, perso lo scudet
to, salviamoci almeno la faccia 
e il conto in banca. 

Revocato il 2-0 a tavolino 

Cascione aveva barato 
Restituita al Parma 
la vittoria sulla Reggina 
( H MILANO. La Commissione 
disciplinare della Lega calcio 
ha revocato ieri il 2-0 a tavoli
no inflitto al Parma nei con
fronti della Reggina, in relazio
ne alla partita del campionato 
di serie B del 21 gennaio scor
so, ripristinando il 2-1 conse
guito sul campo dalla squadra 
emiliana. Il difensore della 
Reggina, Cascione. aveva la
sciato in quell'occasione il 
campo dopo essere stato col
pito alla radice del naso da un 
accendino lanciato dagli spalti 
e il giudice sportivo aveva deci
so di assegnare il 2-0 a tavoli
no. La Disciplinare ha però 
cambiato la decisione presa in 
primo grado dopo aver esami
nalo i nsultati delle analisi me
diche condotte dai sanitari del
l'Istituto di medicina dello 
sport di Milano. La commissio

ne medica ha stabilito che Ca
scione poteva tranquillamente 
proseguire la gara. «Anche l'ar
bitro - specifica la motivazio
ne della sentenza della Disci
plinare - aveva accertato subi
to che il volto del giocatore 
non presentava escoriazioni, il 
che sta a significare che l'im
patto dell'accendino non era 
stato violento. L'ispezione cli
nica e la Tac effettuata all'o
spedale davano uguale esito 
negativo, in conclusione non é 
risultato alcun elemento dal 
quale poter desumere uno sta
to di inidoneità di Cascione». 
La vicenda avrà con ogni pro
babilità uno strascico davanti 
alla Commissione d'appello 
federale. La nuova classifica di 
sene B vede comunque il Par
ma salire al quinto posto con 
30 punti: la Reggina passa in
vece al settimo con 29. 

E all'Atletico tassa sulla sconfitta 
«Ogni volta che si perde dovrete pagare alla socie
tà un risarcimento per la sconfitta». È la bizzarra 
proposta che il presidente Jesus Gii y Gii ha fatto 
l'altro giorno ai giocatori dell'Atletico Madrid. «Mi 
sono svenato per fare una squadra da scudetto -
ha detto Gii - ma voi siete solo secondi. Cosi da 
oggi se non riuscite a vincere rivoglio indietro una 
somma pari a quella dei premio partita». 

OMERO CIAI 

( • MADRID. Jesus Gii è un 
terremoto. Da palazzinaro a 
presidente del secondo club 
della capitale ha riscritto in 
due anni tutte le regole del 
savoir (aire nel mondo del 
calcio iberico. Arrivò come 
un ciclone perché doveva 
aggiustarsi l'immagine 
(•qualche truffa, un edifico 
dell'hinterland madrileno 
miseramente crollalo), rife
ce la squadra di tasca sua, 
comprò Futre in Portogallo, 
Baltazar in Brasile e disse: 
•Questa non sarà più la squa

dra-spazzatura della capita
le, vincerò lo scudetto, è 
scritto nel destino e me l'ha 
detto Dio». E fu l'inferno. 
Cacciò subito le telecamere 
dallo stadio perché, secondo 
lui, la tv pagava troppo poco 
per avere l'esclusiva sulle 
•mirabolanti vittorie» dei 
«suoi» giocatori. Vietò l'in
gresso nei «suoi» spogliatoi ai 
giornalisti che si permetteva
no di criticare la «sua» squa
dra. Licenziò, uno dietro l'al
tro, due allenatori: impose 

prezzi proibitivi ai biglietti e 
agli abbonamenti per le tri
bune dello stadio e denunciò 
la federazione nazionale de
gli arbitri, rea di maltrattare i 
suoi undici pupilli. 

Una carriera in prima pagi
na, insomma, che l'altro gior
no ha registrato un nuovo 
shock. Appena uscito dalla 
clinica - Gii ogni sei mesi fa 
un ceck-up per assicurarsi di 
poter convivere ancora un 
po' con la sua obesità, l'iste
ria e gran mangiate di dolci-
ha riunito i giocatori per fa
miliarizzare con Joaquin Pei-
rò, la mezzala dell'Inter e 
della Roma anni '60, scelto 
da Gii per sostituire il destitui
to Javier Clemente. In quella 
sede il presidente ha lanciato 
l'idea partorita fra le lenzuola 
della clinica: «Ragazzi - ha 
detto Gii - voi mi costate un 
sacco di soldi e quando per
dete un incontro io ci rimet
to. Mi sembra ovvio che dob

biamo concordare un risarci
mento per ogni vostra scon
fitta». Pare che i calciatori sia
no rimasti a bocca aperta an
che perché Gii aveva già 
pronti tutti i dettagli della sua 
proposta. Secondo il presi
dente quando si perde ogni 
giocatore dovrà versare alla 
società una quantità di dena
ro pari alla cifra che riceve in 
caso di vittoria come premio 
partita (otto milioni di lire 
circa). 

«È stato tremendo» ha rac
contato Futre alla stampa, 
«non mi era mai successo di 
litigare con tanta violenza, ci 
ha lasciato una settimana 
per decidere». «Chi scende in 
campo credendo di essere 
sulla spiaggia» ha aggiunto 
Gii nel suo colorito linguag
gio «non ha diritto di stare 
nella mia squadra. Preferisco 
vedervi schiattare, ma dovete 
vincere». Al centro delle criti
che c'è Baltazar. Il brasiliano 

ha fatto un campionato me
diocre. Clemente l'ha man
dato in panchina e per que
sto ha perso il posto. Ma 
adesso Gii vuole che dimo
stri, segnando, di essere utile 
al suo team. 

L'ultimo numero è stata la 
conferenza stampa successi
va al faccia a faccia con i gio
catori. «Vedo un sacco di 
schifosi avvolti», ha esordito 
rivolto ai giornalisti, «volevate 
un altro titolo, beh l'avete». 
Poi ha spiegato le novità co
stringendo i suoi undici «ser
vi» a fargli da corona in silen
zio dietro il tavolo, ingrugniti 
e sconcertali. Si racconta che 
i calciatori avendo sostenuto 
l'allenamento poco prima 
della riunione con il presi
dente non avevano fatto in 
tempo a pranzare e che gra
zie al loro padre-padrone 
non sono riusciti a farlo fino 
alle sei del pomeriggio, ora 
in cui si è conclusa la confe
renza stampa. 

Attentato 
a Firenze 
Incendiata 
la sede Col 

Europei 92 
Per l'Italia 
esordio 
con l'Ungheria 

Attentato a Firenze nella 
notte tra venerdì e sabato. 
Presa di mira questa volta la 
sede Col di Firenze in via Ca
vour. I teppisti sono entrati 
indisturbati negli ulfici, a 
quell'ora deserti, hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quindi lanciato liquido in-
^ " " " " " " • " ^ ^ ™ fiammabile e dato subilo 
fuoco. Due stanze e l'ingresso della sede (nella foto) sono 
andati quasi completamente distrutti. Nessuna particolare 
organizzazione ha rivendicato l'attentato. Nel pomeriggio, 
una telefonata giunta alla redazione del quotidiano fiorenti
no La Nazione, na spiegato che l'episodio teppistico è frutto 
della fantasia e della rabbia proletaria. 

Comincerà a Budapest sulla 
«pelouse» del mitico Nepsta-
dion l'avventura europea 
della nazionale italiana di 
calcio. Ieri a Roma, nella se
de della Federcalcio, insie
me ai rappresentanti delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nazioni che formano il grup-
• " • , " " " ™ — " ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " pò 3. quello dell'Italia, è sla
to stilato il calendario delle partite di qualificazione. L'e«or-
dio azzurro è slato fissato per il 17 ottobre. Questo il quadro 
delle altre partite della nazionale di Vicini: 3 novembre Ita-
lia-Urss; 22 dicembre Cipro-Italia; 1 maggio '91 Italia-Unghe
ria; 5 giugno '91 Norvegia-Italia;; 12 ottobre Urss-ltalia; 13 
novembre Italia-Norvegia; 21 dicembre Italia-Cipro. Questo 
invece il calendario dei campionati europei Under 21 che 
fungeranno da qualificazione per le Olimpiadi '92 di Barcel
lona: 18 ottobre Italia-Ungheria; 2 maggio Ungheria-Italia; S 
fliugno Norvegia-Italia; 12 giugno ltalia-Urss; 16 ottobre Urss-
talia; 13 novembre Italia-Norvegia. 

Gli acciacchi che da un pò 
di tempo stanno assillando 
Baggio e Vialli preoccupano 
fino ad un certo punto il 
commissario tecnico Aze
glio Vicini. «L'importante è 
averli in lorma ai mondiali e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perché questo accada rico-
^ ^ • " minccrò i! lavoro daccapo 
nel ritiro di Coverciano.» Comunque Vicini spera che le so
cietà gestiscano nel mipliore dei modi i giocatori in odore di 
nazionale, anche perché né lui, né la federazione possono 
intervenire. È stato confermato che saranno restituiti alle so
cietà tutu' i calciatori di club che devono disputare le finali di 
coppe europee. 

Divieto d'ingresso ai giorna
listi. Questo cartello sarà ap
peso in maniera ben visibile 
davanti alle sedi dove il Bra
sile trascorrerà i suoi ntiri 
mondiali. Una decisione, 
quella presa dal et brasiliano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lazaroni, tesa a tenere tran-
^ ^ ~ ^ ™ ~ ~ " ™ ^ " ^ ~ ^ — quilli i giocatori. E per riu
scirci ha deciso di mettere fuon dalla porta i giornalisti, rite
nuti chiaramente oggetti di disturbo. Per quanto riguarda l'a
michevole che la nazionale gialloverde disputerà a Londra 
contro l'Inghilterra, Lazaroni ha detto che farà giocare una 

4 .nazionale tatticamente mascherata. . „ , 

La Lega ha detto si: il derby 
siciliano Catania-Palermo 
sarà trasmesso oggi in diret
ta tv da Telecolor Video tre. 
un'emittente di Catania, il 
cui segnale viene captato da 
tutta la Sicilia. Questo agevo
lerà il compito delle tonte 
dell'ordine, che hanno co-

Vicini: «Baggio 
e Vialli 
saranno in forma 
peri mondiali» 

Ritiro clausura 

J»er il Brasile 
ngresso vietato 

ai giornalisti 

Diretta tv 
per il derby 
siciliano di CI 
Catania-Palermo 

munque predisposto un accurato servizio d'ordine in modo 
da evitare il sorgere di incidenti e violenze. I tifosi provenien
ti da Palermo saranno praticamente presi in consegna dalle 
forze dell'ordine alla stazione ferroviaria, ai capolinea degli 
autobuse all'uscita dell'autostrada. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14,20-15,50-16,50 Notizie sportive; 18.15 90° minuto; 

22.05 La domenica sportiva; 0.10 Pattinaggio artistico. Cam
pionato del mondo. 

Raidue. 18.20 Ciclismo, Tirreno-Adriatico; 18.50CalcioserieA; 
21.30 Automobilismo, Gp di Phoenix di Formula 1. 
RaJtre. 13.25 Campionato italiano di cross; 17.00 Pallavolo 
Coppa dei Campioni; 18.35 Domenica gol; 19.45 Sport Re
gione; 20.00 Calcio serie B; 23.25 Rai Regione, calcio. 

Italia I . 10.30 Gol d'Europa; 12.30 Guida al campionato: 13.00 
Grand Prix. 

Tmc. 14.30 Pallavolo, Coppa dei Campioni; 21.15 Automobili
smo. Gp di Phoenix di Formula 1. 

Capodlstrla. lO.OOJukebox-Calciomania; 11.30 II grande ten
nis; 14.30 Basket N.B.A. Boston-Portland; 17.45 Automobili
smo. Formula Indv 20.30 A tutto campo; 22.25 Speciale 
Campo base; 23.5S A tutto campo; 1.40 Juke box. 

Radlouno. 15,52 Tutto il calcio minuto per minuto: 19,20Tut-
tobasket. 

Radlodue. 12 Anteprima sport; 14,50-17 Domenica sport 

BREVISSIME 
I l Moro al varo. Oggi a Venezia scende in mare lo yacht di 

Gardini progettato per la nuova America's Cup. 
Parigi-Nizza. Claudio Chiappucci ha vinto in volata la settima 

tappa Tolone-Mandelieu eli 178 km. 
Michael Cross. Il nuotatore della Ria ha stabilito con 5251" la 

migliore prestazione europea dei 100 farfalla. 
Antibo. Si è imposto nella 10° «Palermo d'inverno», una gara 

podistica di 9chilometri. Solo quinto Cova. 
Pallavolo. Oggi 23° turno del campionato maschile di A l : El 

Charro-Bufletti; Eurostyle-Medio'anum; Conad-ltalcementi; 
Semagiolto-Sisley;Gabbiano-Maxicono. 

Pattinaggio artistico. La coppia sovietica Klimova-Ponoma-
renko si é confermata campione del mondo di danza sul 
ghiaccio. 

Pallanuoto. A l , 10«giornata: ErgRecco-FiammeOro 13-8; CC 
Napoli-Savona 10-8; Civitavecchia-Mameli 18-10: Camogli -
Ortigia 9-10; Florentia-Posillipo 10-11: Volturno-Pescara 9-

Pallamano. La Svezia ha vinto a Praga il titolo mondiale supe-. 
rando per 27-23 la favorita Unione Sovietica. 

Rugby. Si giocano oggi le partite della 19" giornata di A l . Sca-
vofini-Benetton; Amatori-Cagnoni; Pelrarca-Unibit; Iranian 
Loom-Corime; Medtolanum-Nulrilinea. 

Raclng riammesso. L'Uefa ha commutato l'esclusione dei 
francesi per 3 anni dalle coppe in una multa di 150.000 fran
chi. 

Biathlon. La norvegese Elvebakk ha vinto a Oslo il titolo mon
diale della specialità. 

Mondiale Mosca. Il sudcoreano Lee Yol-Woo ha conquistalo 
il titolo Wba sconfiggendo ai punti il venezuelano Rojas. 

Tennis. La 13enne Jennifer Capriati (Usa) ha battuto Helena 
Sukova (Cec) 6-1,6-4 nei quarti del torneo di BocaRaton. > 

Agassl. Lo statunitense è entrato in semifinale nel torneo di In-
dian Wells (Usa) battendo 6-1,7-6 lo spagnolo Sanchez. 
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